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Interessante dibattito alla TV 

Dall' 8 settembre 
al Referendum 

« Protagonisti e testimoni » discutono i momenti di crisi e di lotta 
politica che portarono al referendum istituzionale — L'importante inter

vento del compagno Scoccimarro 

Al ricevimento del Capo dello Stato per il 2 giugno 

Tredicimila invitati 
ieri al Quirinale 

Per la prima volta presenti, tra la grande folla di personalità, i rappresen

tanti operai di numerose fabbriche e categorie lavoratrici 

l,a televisione ha dul ie , i to 
ieri IIIIU ti d imiss ione eli ijian 
de inteiessi- al pi i indo p i e c e 
dente il rcFeiendiim istitu/io 
naie invitando a discutei e que 
gli avveniment i un g iuppo di 
autorevoli uomini polititi che 
ne furono come ha detto il 
moderatore Bianchi - * piota 
gonisti o testimoni * 

SÌ tratta dell'ex pies idente 
della Repubblica Giovanni 
(il onchi t h e dui .iute l'occupa 
/ i o n e tedesca i appi esentava a 
Udina la DC nel Comitato di 
l ibera/ ione na/ ionale del coni 
miglio senatore Marno S t o c i i 
marrn che vi rappi esentava il 
l'in lite» comunista del vie e 
p u r u l e n t e eli I consiglio Neil 
ni al l 'epoca segretario elei 
P S I U P (il partito seicialista non 
ancora div iso (lolla sc iss ione 
soc ia le l emoe ia l i ta ) dell un La 
Malfa attuale s i g i c l a n " «l'I 
Part i to repubblicano e all'elio 
ca rappi esentante nel CLN na 
z ionale del Pa i t i to d a / ione 
dell 'on Leone Cattaui i appi e 
sentante del p.utito l iberale e 
del l 'on Anelreeitti che all 'epo 
ca non aveva alcuna run/ione 
politica preminente ma funge 
va da segretar io dell'on De 
Gasper i . 

La trasmiss ione ha posto ir. 
luce le travers ie politiche del 
periodo che va dalla forma 
7ione elei governo eli Salerno 
alla vittoria della repubblica 
e al la partenza del «re di m a g 
gio ». i momenti di crisi , i elati 
di una polemica sui « modi >-
per ass i curare il diritto del pò 
polo ital iano a scegl iers i in li 
bet ta le sue istituzioni, la a 
zinne dei vari partiti e in par 
t i t o l a l e del partito comunista 
per g iungere al m a s s i m o di 
unità popolare e politica in
torno all 'obiettivo della guer
ra ant i fasc i s ta . 

P e r primo ha preso la parola 
il s enatore Gronchi ricordan 
rio l 'azione del CLN dopo l'otto 
s e t t e m b r e e. in particolare, la 
presa di posizione del Hi ot 
tobre del '43 con la quale si 
ponevano tre condizioni per la 
ades ione al governo in forma 
?ione nel Sud: che il nuovo 
g o v e r n o a s s u m e s s e tutti i pei 
Ieri costituzionali dello Stato. 
c h e conduces se la g u e n n di 
l iberazione a fianco dcnl- ni 
I tat i , e infine che si impegnas
s e per la convocazione etti IK> 
polo, al la fine del le osti l i tà. 
per decieieie sulla forma isti 
t i m o n a t e elello Stato Era que
s to il primo accenno — ha 
notato Gronchi — alla n e c e s 
sita di p o n e la quest ione isti 
tuz-ionale. Subito dopo Nenni. 
su richiesta del e moderatore». 
ha dedicato il suo intervento 
8i « minienti di crisi * di quel 
periodo. 

« L e ci ibi interne naturai 
n iente ci turtino - egli tia ri 
coi dato — e tu iono anche th 
una certa entità Non ngua id . i 
v a n o gli obiettivi, la Uepubbli 
c a e la Costituente, ma riguar 
d a v a n o i| modo di arrivare a 
ques l i oOteiliv t «. , \ tnui >i e 
poi riferito al le crisi nel CLN 
di R o m a c h e « trovarono poi 
una soluzione nel comprumes 
s o c h e nel frattempo si reahz 
7Ò a Salerno sotto l a / i o n e pit 
rumente del r-enatore De Nico 
la e di Benedetto Croce e. m 
segu i to , nell azione di media 
ziuue svolta dall on. Togliatti 
subi to dopo il suo ritorno dal 
l 'es i l io ». Altra cris i riguardo. 
nel febbraio del '46. il proble 
m a s e la Costituente doveva 
t iecidcre la quest ione isl ituzio 
na ie o questa doveva e s s e r e 
risolta con un referendum. 
C o m e è noto si d e c i s e per il 
r e f erendum: « d a parte di al 
c u n e forze del paese l < l a P a r 

te del la dinastia — nota Neil 
ni — molto p'-nhabilrmntc I »<k«i 
del referendum ricordava ' 
plebiscit i dell epoca d t l Kisor 
gtmento > c ioè faceva sperare 
nel la possibilità di coartare in 
q u a l c h e modo la volontà pò 
po lare . 

La terza cr is i , la più g r a v e . 
s o r s e po' dopo ti voto c ioè con 
i tentat ivi di fautori della mo 
narchia di non prendere atto 
del responso popolare. 

La crisi fu risolta con la ri 
so luzione del consigl io dei mi 
n i s t n (a dicci giorni dal voto) 
di d i c h i a r a l e avvenuto il tra 
pas>o dei poteri dalla monar 
chi a al la Repubblica 

Dopo Nenni l'on. La Malfa 
ha risposto al la domanda s u 
« gli e lementi di discordia e 
poi di unione c h e portarono al
la formazione del primo gover

no Umilimi v Lgh peto ha de 
d ica lo la pi una parte dt l suo 
intervento a sp iegare r-u.ile 
e i a la posizione del suo al 
diale partito, il PUI. che * pei 
non rischiare alcuna Imma eh 
compi omesso * se ne stava 
fuori elal CLN. ha spiegato 
poi la posizione del partito 
d'azione che non accettò < il 
e o m p i o m e s s o di S a l e r n o / cioè 
la forma/ ione del governo B.i 
doglio e-on tutti i pili liti ai» 
tifa*»cisti Vi paitccip' ivdnn 
ritiehr gli i azionisti . ma e*tie 
Mi - ha eletto La Malia -
lu iono sconle -sat i da Udina 

Suee l e s i v a m e n t e la 11 ISI ehi 
p i imo governo Rondini Iti enu 
sala dalla pi ('occupazione di a 
zionisti i sonat is t i ehi Bono 
mi non mantenesse una posi 
zioiie imparziale rispetto al 
problema istituzionale 

E' stata"poi la volta dell uno 
reveile Cattaui che ha elato una 

CLN e I inclusione ili Uonoiiu 
nel governo Questi pn-»e t u 
condizioni epui azione antifa 
-cista appoggio alla g u e i t a di 
Libei azione e impegno per la 
Costituente elopo la fine del con 
ditto Badoglio accettò solo la 
tei za condizione ma con la Ini 
niazione del governo eh Sali i 
no acce t te ia anche le altre elui 
s i n lió i comunisti elell Italia 
occupata poterono d i i e « a qui 
sti ((indizioni si può dai e I ap 

I pocgio ,, Badoglio » Essi ot 
I tenneio inoltre ( h e nel C I A 
] - m,ilei ,i<l<i non ci fosse unita 

Milla questuine — non si pren 
dessi posizione cont io il ti" 
ve ino di Salerno Ciò fu otte 
noto inolili po iché il1 quei 
«nomi si ven l i cava una COSJI 
impm tante* il i iconoscimenlo 
elell Italia come alleata da par 
te dell 'Unione Sovietica 

S c o c c i m a n o ha poi pai lato 
della posizione dei comunisti 

voisione particolaie (ielle polo | n t ' ' momento in m i azionisti e 
miche sul tema «e e i a la Co 
stituente che doveva dec ide ie 
la forma istituzionale del lo 
Slato o ci voleva per questo 
un referendum Leone Cattaui 
ha difeso, in particolare, le ra 
gioni di quei partiti d a DC e 
il partito l iberale) che a v e v a 
no nel loro seno repubblicani 
e monarchici e non volevano 
perder la fiducia né degli uni 
né degli altri 

Ha preso poi la parola il 
compagno S c o c c i m a n o al qua 
le il « moderatore * Bianchi ha 
chiesto quale fosse la posizio 
ne del PCI noi Comitato di li 
bora / ione a Roma e poi nei 
governi Bonomi e De Gasperi . 
Scner imarro ha fatto un ampio 
e s a m e della s i tuazione illu 
s trando la « linea » seguita dal 
PCI Bisogna partire da un 
dato , egli ha detto: era fuori 
d iscuss ione per tutti -""he la que 
st ione istituzionale si d o v e s s e 
risolvere dopo la fine della 
guerra. L'ordine del giorno del 
CLN fissava un .punto fermo-
la monarchia r imaneva fino 
alla fine della guerra ma i nei 
tori dovevano e s s e r e assorbiti 
elal Comitato di l iberazione na 
zionale La discuss ione era sul 
modo c o m e interprelare ed at 
tuare questo principio 

Scocc imarro ha poi r ico idato 
la posizione presa dal Concres 
so di Rari dei CLN. la richiesta 
c ioè di una immediata abdica 
zione del re c o m e condizione 
pregiudiziale della formazione 
di un governo ' ant i fascista 
* Debbo elire subito — ha a g 
giunto Scocc imarro — che noi. 
direzione del PCI dell'Italia 
occupata , non fummo d accor 
do con questa posizione, ed io 
ricordo che dichiarai alla pri
ma riunione del CLN che non 
appena a v r e m m o potuto avere 
una possibilità di c o m u n i c a / i o 
ne col Sud a v r e m m o tatto mu 
tare a t tegg iamento al le orga 
nizzazioru comuni.-» te dell Italia 
meridionale In quel la occas iu 
ne io chies i agli a l leat i di pi» 
ter e s s e r e aiutato ad andare 
nel Sud e questo mi tu rifiuta 
to. il c h e mi f ece pensare c h e 
agli a l leal i non d i sp iacevano 
certe posizioni un pò estremi 
>le- perche a loro forse conve
niva avere- un governo cosi c o 
m e e i a al lora. . . >. 

Moderatore — Ma eju,ili_utìu 
andò. . . 

SLOCLUHarni — Ando: ma con 
una tesi Clic non era quella co
munista . ecco la differenza. 

« Per noi il primo t_- pio ur
gente pruolema - ha aetSu por 
à c o c c i m a r i o - era il pioti le 
m a del la guerra , più presto M 
l iberava I Italia e più si sa i 
v a v a del patrimonio naziuna 
le ». Per realizzare questo pe
ro e i a a.sMilniamcnle Decessa 
n o rea l i zza l i la più grande 
unita del popoli. iiali„i.<. t | a 

condì/ioti' per credi t ijiu-'.d 
g i a n t k unita era l u m i a m i 
Comitali di liberazione |n<<! 
tre- noi eravani f convinti che 
solo con una larga partecipa 
zieme alla g inrrd pa.ngwiru- e 
nei Corpi di l iberazione =i fa 
c e v a nidiuraie- e- portate a v a n 
ti la causa repubblicana Al 
suo ritorno in Italia Togliatti 
a v e v a trovato un g i u r i n o che 
a v e v a il potere ma nessuna 
autorità e der parli l i antifd 
scist i c n e a v e v a n o un grande 
prest igio ni,» non avi vano 
potere Questa Irai tara orni 
prometteva la parW-c-p.izi..iu 
dell 'Italia alla guerra . cuie la 

MOSCA. 2. 
Il lenlestmo anmrvrsarto delia 

Repubblica italiana ha formio oc 
castone alla slampa sovietica pei 
ilcum articoli, piuttosto impep-ii 
ti. sulla situazione del nostro pae 
se COSÌ ti corrispondente della 
Pravda da Roma. Yermakor. do 
co avere ricordalo che l unita an 
HfasCisia - clic ha portato l'ita 
l,n della Resistenza ilio riitana 
del i tmifj'H) — è "tata <itezznia 
rxtct, -ini* dm OIT1.1I hr.Tu'ie** 
soiu, io ore + onif americana 
>ir K e'« m <}u- -'' 'etiti anni 
/ e» <;•-•-.-j C 1 a-p rnzii^r illuni 
la e v n p r p stala nrei fri <c 
l'irzc 'irntH. raliche. la cia**e ope 
ra<a i contadini e a'i mteUel 
inali pro<;rv*Mi i Co--i luìtt i len 
'at ri di i-n.'orc / PCI torto Ini 
'iti e a<i o.j-n e'.ezioic rr" PCI e 
direttalo v u 'orte Ora. dice poi 
la PrjVvia l'Itala e un paese in 
'lì.-trmìe diamente sviluppato. 
• 'u ha ottenuto rjiandi successi 
n molti «e>f;on induslr ali quali 

la c>fm:ca. I elettronica. Iman 
~tr a leooera Nonostante Questo 

il j Pt-rf. l'i'nli e incora il paese 
flit 'ili tf Ti l Ohe di d .»(XY II pili 
•*• in questa -situizinne. come ho 
affermato H '•ea'etnno venerale 
'icl PCI LO'ÌQO cresce il lucilo 

es igenza più urgente Da ciò la ; ,u,ile ritend,ca:inni sociali e pò 
giustezza della posizione presa | litiche aiacche la po<iz'0"t del 
a Salerno. fa classe operaia nella società è 

c^~w,;m„.. . .« - ; ~ . . ~ J ~ _^- u cambtata e nuore, p ù complesse. 
"scoccimarro ricorda poi c h e i „„„ „ „ , ( , '_ J ,TI„ , „ . i u m u n ! i i *,e,r-f> °o<ìi le torni? dello *irut 

nel novembre 1943 Badogl io ! lamento Contemporaneamente la 
a v e v a ch ies to 1 appoggio del J classe operaia ha capilo meglio 

ociahsti crilie av ano (giusta 
mente) il governo Bonomi Me 
elio questi diedi le dimissioni 
• In quel momento noi vederli 
mo il graviss imo pericolo che 
si d i sgregasse il Comitato di 
l iberazione con tutte le ripor 
cussinni che questo fatto avreb 
he avuto sui partigiani che lot 
lavano al Nord e nell'Italia 
centrale . Intervenimmo don 
que e trovammo un punto d'ac 
coi do » Scoccimarro ha ricor-
elato infine il suo incontro con 
Togliatti a Roma e l 'accordo 
eh questi col CLN per ritener 
concluso il periodo dell'appog
gio a Badoglio Infatti si for
mò il primo governo Bonomi 
con nel programma i tre punti 
del CLN. L'analisi del compa 
gno Scocc imarro si conclude 
col 23 aprile e col r iaccendersi 
della lotta fra monarchici e 
repubblicani. 

Ha infine la parola l'ori. An 
dreotti con l'intervento del 
quale la discuss ione perde il 
carat tere di s incero e docu 
mentato impegno che fin ora 
aveva avuto por a s sumere tin 
te elettoralist iche. Andreott» 
giunge ael affermare che i voti 
elei fascisti di Salò pesarono 
contro la monarchia e che il 
tentativo di rinviare la ptncla 
mazione della repubblica in at 
tesa elei voti di certi seggi ora 
mai non eloterminanti fosse do 
voto non a una manovra poli 
tica monarchica ma a una 

* mentalità burocratica » Infi 
ne « rivela •> che anche alcuni 
dirigenti della DC protestarono 
contro Do Gasperi por la sua 
" debolezza » nei giorni s u e 
cess iv i al referendum. 

A desti a - i 
reparti mis 
sili-ilici sono 
slati accolti 
dal silenzio 
compatto del 
l'i m m e ii s<i 
folla. \ vi 
nistra II pre 
sidente Sara 
gal saluta un 
gruppo di la 
voratori invi 
tati al rice 
vimento. ^ l i ' A v i J & S 

Ettez iunale i icevimento al 
Quirinale per il ventennale del 
la Repubblica. Tredicimila in
vitati . a lmeno set temila pre
senti . fra cui . per la prima 
volta nella storia elei cer imo 
niale presidenziale , mil le ope 
rai con le loro mogli . Poi . co 
m e negli anni passati , le alte 
car iche dello Stato, del Parla 
mento, eie* governo, elirigenti 
dei partiti operai e degl i altri 
movimenti politici, rappresen 
tanti dei s indacati e della gran 
de industria, professori , arti 
sti . professionisti e funzionari 
del lo Stato. 

Saragat ha fatto il suo in 
gres so j i e i giardini del Quiri 
naie al le ore 18 c irca , accom
pagnato da Merzagora. Buccia 
rolli Ducei . Moro. Ambrosini 
(pres idente della Corte costitu 
z iona le ) . Fanfani e Piccioni 
Il piccolo corteo presidenziale 
si è fatto largo a fatica tra la 
folla, mentre la ' bantla del 
l 'Esercito -"uonava l'inno nazio 
naie Saragat ha preso subito 
posto davanti alla Cntfee House. 
ins ieme al le autorità del lo Sta 
to. a molti ministri e a l le loro 
consorti 

Ben presto, il cer imonia le 
tradizionale è stato violato. 
Il parterre della Coffee House 
è stato letteralmente invaso 
dagli invitati c h e facevano res 
sa a pochi metri di dis tanza. 

Alcune dtlegaz.ioiu ih ope ia i M 
sono avv ic inate al tavolo del le 
autorità e Saragat le ha salti 
tate con molta cordialità, s tan i 
blando con e s s e pa io le di sa 
luto 

Assente il compagno Lungo. 
impegnato a C a r i a t a per una 
manifes taz ione del pai t i to . il 
PCI era largamente rappresen 
tato Vi erano tta ali altri. 
Amendola, l imrao Giancai lo 
Pajet ta . S c o c c i m a n o . Nilele 
.lotti. D'Onofiio. P e n ì a . Sec
chia . Uoasio. Auelisio Spezza
no. S c a r p a . - L a u r a Diaz. Ru 
beo. Assennato. Gigl ioni , e 
molti al t i i pai lamental i di si 
nistra. tra tu i P a m e Carlo 
Levi . Il PSI e i a rappresen 
tato eia alcuni membri della 
Direzione, tra cui Santi e Ven 
tunni Nonni in lutto per la 
morte della moglie ha manda 
to a Saragat un te legramma 
di saluto Per il PSIUP. Emilio 
Lusso e Lucio Luz/atto Molti 
i dirigenti dello centrali snida 
cali nazionali Novella Mosca 
e Lama per la CGIL. Viglianc-a 
per la UIL. Labor rappresi ti 
tava le ACL1 

Saragat si e levato due volte 
dal proprio tavolo por compie 
re il giro dei giardini, aperti 
in questa occas ione senza le 
limitazioni delle altre volte 
Le manifestazioni di s impat ia 
si sono ripetute anche da parte 

degli opt i ai invitati, che rap 
pi e sentavano tutte le legioni 
e quasi tutte le province ita 
l iane Vi erano i tranvieri , gli 
edili , i pohgi alici, i rappteson 
tanti del le coope ia t ive eh fac 
cluni eh Roma, i metal lurgici 
tifilo g landi fabbriche eh Mi 
liino e Tot ino. i l icenziati della 
Piaggio , i condolici i eh Vene 
zia. i dipendenti del l 'Alitaha. 
E poi. quasi mischiati a Imo. 
e s ingolarmente impacciat i . 
Gianni Agnelli . Do Biase Ru 
dy Crespi. Moratti. De Lati 
rentns Più disinvolti gli arti 
sti del teatro, elei c inema, della 
lirica Paolo Stoppa. De Lullo, 
Romolo Valli. Gina Lollobngi 
da. Anna Mollo. Gino Coiv i . 
Amedeo Nazza i i e Irene Geo 
na. che sono stati fntogia lat i 
ins ieme al Pres idente: mentre 
S a i a g a t . rivolto ai fotografi che 
lo invitavano a posare d iceva: 
< A loto che sono fotogenici . 
non a me » 

Il t icevimento di ieri e. a 
quanto p a t é . 1 inizio di una 
ti adizione che si ripeterà negli 
anni prossimi Gli operai sa 
tanno ancora invitati E quan 
elo r iceveranno il biglietto, non 
si lasceranno sorprendere c o m e 
è capitato a una operaia di Ve
nezia. che ha rimandato indie 
tro l'invito, convinta c h e fosse 
stato sbagl iato il nome e l'in 
diirzzo 

La tradizionale parata del 2 Giugno 

ai Fori Imperiali 

Grande folla festante 

intorno alle Forze 

Armate della Repubblica 
Decine di migliaia di persone - Una sfilata agile e rapida 

Le ardite evoluzioni di squadriglie di aviogetti 

Nel quadro dei migliorati rapporti con l'URSS 

«Pravda» e «Isvestia» ricordano 
il XX della Repubblica italiana 

Vi sono prospettive per il futuro delle relazioni italosovietiche, afferma il quotidiano del 
governo dell'URSS, che pone in rilievo le contraddizioni persistenti al fondo della politica 
estera italiana — L'unità antifascista come cardine della storia dell'Italia repubblicana 

Ueciiiv e decine ih mtyhaiu 
di persone hanno fatto ala 
festanti, alla tradizionale pa 
rata militare del 2 Giugno. 
svoltasi sulla Via dei Fort Im
periali alla presenza del Capo 
dello Stalo. 

Nonostante la 6i/a particola
re solennità la sfilata e stala 
più snella e più rapida degli 
anni scorsi, il numero di no 
mini (b.'JW) inferiore a (piello 
dello scorso anno (13 21)11 ), In 
presenza di unito meccanizza 
te apparse ciascunu come ijrup 
pò completamente uutosuiìi 
cwnle m fatto di mobilità e ri 
fornimenti, la perfetta sincro 
ma nella sfilata dei reparti 
hanno reso la parata più agile 
e funzionale sotto il profilo 
spettacolare net confronti de 
gli anni scorsi. 

Mia rivista hanno cumples 

nlu dello Stalo e delle Forze 
Armate ha deposto una corona 
d'alloro sul sacello del Milite 
ignoto Subito dopo in macchi 
na scoperta e preceduto dallo 
smagliante e policromo squa
drone della e Guardia s dei co
razzieri si è avviato sulla via 
dei Fon imperiali A OH appe 
na l'immenso pubblico ha vi 
sto di lontano il balenio delle. 
armature e degli elmi dei co 
reizrren è esploso m un lungo 
affettuoso applaudo a salutare 
il presidente della Repubblica 
Il Capo dello Stato risponde 
va con largiti gesti delie mani. 
sorridente. 

Il Presidente ha passalo ni 
ni ista i reparti schierali lini 
go una fronte di due chilo 
metri. Appena di ritorno, MI 
lutato dal primo passaggio dei 
velocissimi aviogetti F 101 G. 

americani AM - tiu l Applausi 
pei lutti, affettuosi e convinti. 
Poi C lu colla dell'artiglieria: 
passano t s. m'usi lunghi i della 
semovente, pezzi da 175'60 E' 
la volta dei missili: nessuno 
applaude. 

La sfilata è finita. Il pubbli
co (dal lato verso il Colosseo) 
si rovescia verso la tribuna 
d'onore a stento trattenuto da 
imponenti cordoni di polizia. 

La bandu della Murma suo-
nu l'inno nazionale: squilla 
l'attenti, e d Capo dello Stalo 
prende la via del Quirinale. 

A Moro che era arrivato so
lo. poco prima delle nove, so
no stale indirizzate alcune sal
ve di fischi 

s. a. 

Dalla nostra redazione ;/ -un ruolo 'li nauoiurd-a nel 
\J labbrica e nella società 

Esaminando lo slato dei rap
porti fra l Italia e l'Untone So 
velica YermaKoi afferma die 
ah -com'ii culturali -V/WG or/ni più 
intensi e cn--i quelli commer 
nol i . / risultali della visita di 
Gromtko a Roma indicano infine 
che anche in campo politico ti 
'castrano ceri, mtahoramentt 
Dopo ai ere ricordato d potili 
io o uri,: a rjfì'o di Fantini *u 
ì'i "icr>"ln cn-i il miri<lrr, <ienh 

K-teri to'-'Clun Yt'rmnkor r/irp 
ri e rerttmrnic ' circoli rcnz<o 
"Ciri e i mrt>a nnt 'ìrlln \ ITO 
har.no luci.rq ••) {taìii uno •>•» 
ria mrliien-i \',i i iijy.ee» o che 
»> <io'(jrt'r, ne! i'.<indo *» nf,"t 
*o»7o irchr m l'alti v*/ è la 11 
la »fo^»*i a imporre lo ^viluppo 
dr-i rapporti fra 'ulti ? WJr»-i iv 
itpennmterncnte oai diversi re 
vmi »oc'cli r a imporre azw*u 
-ot/ofM e per consolidare la p<i 
ce e oaranVre la Sicurezza ^n 
popoli 

iMvror <iillc l=\e<tia pfinc in 
tìr<mo fì'inn i/ problema del co-i 
tratto fra il livello raamunto dal 
I liaha di nani e la sui politica 
•-•»f<vfl Cerio 'Ice ranno reni 
»?rnf- i prudenti <{orzi della di 
ii'.mvnzm dibana ver intervenire 
con un miomore pc*o nelle rjue 
t'iom internazionali e per dare 
nlle *ue iniziative un pronlo mio 
co Ma aran parte della Doliti 
ca estera italiana è però ancora 
concentrata nel tentativo di raf
forzare le p o z i o n i entro il 
blocco occidentale. Dominante è 
ancora cioè la direzione amert-

cj'a Oi»i. ir, tur re l uni>eriali 
srio Quarcdisce il Vietnam. 
a Roma si fanuo dichiara 
zioni vene di t comprensione * 
per le posizioni imericane Que 
«•fa politica ron coincide aero con 
ali interessi della pace e non 
aumenta certo il prc-l o o mter 
itnzi't-olc dell'Italia Siamo di 
Ironie — commini,o le Is\es!ia 
— a manifestazioni contraddillo-
TIC; ij POJVTO 'rcr e-emp o. di 
00 ni er^ »cr»rfr» c'ic Ir po'izio 
ni trai C-i stillo \ \TO rappr-' 
-cn'nno un vU m"n'o MIOIO *• r» 
».f'if. Iella Mi'u,i;,ii' e iffer-no 
cl,i I lui n hn 'nienziore ai p'o 
-enu re • r Ila »-*(u politica ffircl 
'a in uni nnt< :' r'»-?»'o''rfii*;>'H 
*', 'lc',1 mìei)- za l'Iantici e 'lai 
Valiti 3.' riffnrzim^nio dei le 
inni economici e culturali con 
n.i'i t paci In lìtrc parole, «i 
i nolo t -squilibrale i la politica 
• ~lera ortentar'n'oii però orerà 
'intenerite ut »«?n.»o itlantico 

Iniercs-ai ti Do-ooni — scrrre 
IMVTOI — »o».o apparse anche 
nel cor^o della d/vc./»:»- one alla 
( un. nu.-* io',e c^en del Senato 
L <JIi-i(t»"ora dei d baitdo nfiet 
Vi i t'a-pira-wnif di ia<ti am 
b enti rvi'.itici e sociali perche 
1 liaha non r>minaa pripiomera 
ii tonare tormuie t \on posai 
mo n'ire ioli LSA che >'omrj 
sempre d accmai) con loro ». e 
• raro — ferire ri qiornale — *l 
•eit-motiv del dibattilo chiuso con 
un intervento di Fanfani. nel 
quale non mancano note nuoce a 
proposito, per esempio, della pro
posta sovietica per una confe 

j duqlien di assinziaziom d Arma 
I con quello del Corpo Volontari 
' della Liberta. 2S bandiere di 
ì combattimento. fi-I pezzi di ur 

fi(;//t?r»a. IL! mezzi blindati. 'H 
torri armali, 26 semoventi, 
3-iJi Quadrupedi. 7 bande e ~> 

'{'fanfare. ?A missili i ilauk x 
' (terra terrai, I missili * Ho 

ne.-t John » (terra-aria) dell e 
sereno, 12 missili » «Vite Her
cules % (antiaerei) in dotazio 
ne all'Aeronautica. 81 avio
getti e 21 cagom-rolanti della 
Aeronautica. 42 aerei leggeri e 
33 eltcollen dell'Esercito. 19 
della Marma e /•> dell'aeronau
tica Mentre i reparti sfilava 
no gli aviogetti sono sfrecciati 
ni formazioni accoppiate , a 
voli) radente sulle case di R<* 
ma concludendo, in sincronia 
con la sfilata le loro appari 
ziom in unica formazione e 
tingendo il cielo terso dei co 
lori della no^lra bavdiera 
bianco, rosso e verde 

Quest'anno non hanno par
tecipato alla sfilala i reparti 
- dell'ardimento^ e della :gucr-

Conciudenrii, l'arl.enlista aficr \ ngha e controguerriglia ». 
mi che i rapporti tra l Italia e I Alle S.30 la .splendida prò 

spettila della via dei Fori im-

uamente preso \mrle. 20 me t ,/ Presidente ha preso p'tsto 

• i • -Q -.iiiìa -ii ure,Za europea 
La forza 'Iella sinistra — seri 

> O'io a questo punto le lìvestra 
— e soprattutto dei comunisti. 
dimostra che ce per l'Italia la 
nossitiilita di contribuire a an 
ranlirc un futuro fiicifico iter il 
-nntincn'e m un sistema di si-
nirez'i colteti,i a. Alcuni »a la 
qnano — continui Isirrov — per 
che l'l'aha non occupa ancora 
sulla scetii m'ena: anale un r» 
»v> dei/'io 'l''llo sua stona * 
•.t'rsiir, i> e 'e rujiovi di qi"-'i 
SI'UQZ oi f ••i'iarG eccole "*••**' 
'atto c't e I Itr.l'i •"> sempre neba 
»r>(7 delli \ \TO Molti >-ircoli 
.>ro' i,r<"'Ci ** caiUilict »i rei dot.fi 
ron'.o nel \JCT.IOIO ''ver '}i>o»fi7 
raa aie — ro'a il Q.nrnale — at 
di là dell'ihlcTCss? prettamente 

•.•colonico, riabbiamo rettene >1 
•Jes fieno ^i incrementare i le 
ami, rlell Itaha con 11 RSS c o 
me un tciiial'to di equilibrare 
li I nca neVi politica estera 

sulla tribuna d onore, l'unica 
n'ita stonala, di incredibile sti 
le Liberty, (una tribuna da 
inaugurazione delio Tour Ktf 
fcl) j 

F.d ecco la sfilata Sono le | 
'J .">0 e durerà meno di un ora , 
Banda dell'esercito e qrupp-j 

Podgorni 
e De Gaulle 

inviano 
messaggi 
a Saragat 

Saragat ha r i cc iu to da nume
rosi capi di Stato stranieri t e 
legrammi di felicitazioni e di 
auauri per il ventennale della 
Repubblica. 

f tenno inviato m e s s a a c i au 
fural i il prc-sielente del Soviet 
•Supre-no del l 'URSS. Podgorni: 
il pres idente De- Gaul le: l ' impe 
ratore del Giappone: il presi 

montagna (corpo nel quale ha dente della repubblica popola 

medaglieri delle associazioni 
combattentistiche e d'Arma. 
poi le scuole e le accademie 
militari, gli * incursori » della 
manna nelle loro tute di gom 
ma di color verdemare, poi 
battaglioni della marina, del 
l'aeronautica, una compagnia 
degli agenti di custodia, le ero 
cerossme alla guida dei mezzi 
di soccorso una compagnia 
del Corpo forestale, giovani 
dal passo Icilio, da montana 
ri. dai qamtxili alti e gonfi 
da lavoro 

Passano i granatieri e p->i il 
mudo bianco delle tute degli 
alpini sciatori, artiglieria da 

I Lnione yai'irl'ca si srnlqrno Ora 
ai uria iiiezionc i<}h in e tuo 
revole » 'ter quel che riouirdr. 
ili accordi •comunici lecmci ° 
culturali Mi t chimo che uria 
importanza 1ec<siia hanno i rap 
iHiTti politici A'icbe qui M nota 
'ri prttaressi come •iimosim un 
comunicalo cuiaiunlo ici due 
Paes-i K nella 'irrisione del i en 
'ennale della Repubblica si vuo 
constatare con soddisfazione che 
ri sono prospettive per il luturo. 

a. g. 

penali, quasi unica al mondo. 
resa ancora pm suggestna 
dalla qiornala piena di sole 
presenta un superbo spettacolo 
di folla Nereggiano di folla le 
tribune, gli spazi riservali, le 
terrazze del Palatino, le rampe 
dei Campidoglio, terrazze e fi 
nestre che si affacciano sui 
Fon. 

Alle 0 il presidente Saragat, 
accompagnato dalle alte auto-

prestato servizio il presiden 
te Saragat). il gemo e tra 

f omissioni, reparti di fanteria 
con alla testa reparti del 17.mo 
Rgl. * .Acqui .. che combatte 
a Cefaloma contro i nazisti. 
i jxiracadutisti con un reparlo 
sabotatori Un momento di so 
sta nel corteo E poi. come 
sempre, passano di corsa, ap 
plauditissimi, i bersaglieri Se 

re po lacca: Tito: Sukarno: 
Bourghiba; Alle Se las s i é ; i re 
di Belgio e di Sver ia : Nasser ; 
il presidente del Mess ico . Gu
s t a v o D i a / e numerosi altri. 

Podgorny tra l'altro ha scrit 
to : * Sono lieto di costatare che 
i contatti ita lo .soviet ici d i i e n 
qonu sempre piti estes i , il che 
cost i tuisce testimonianza del le 
faioreve-Ii possibilità es istenti 

guono i lancieri di Monlebello per l'ulteriore sviluppo della 
su squadroni meccanizzati e 
dopo la brigata corazzata e Cen
tauro » con i Pattern 47 e i 
famosi ingombranti « bidoni » 

fruttuosa collaborazione fra 
l'URSS e l'Italia, nell'interes
se dei nostri popoli, della pa
ce in Europa e nel monda ». 
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